TFA: c'è nell'aria profumo di confusione
 

Dopo le dichiarazioni alla stampa del ministro Profumo su concorsi e abilitazioni riservate, non è bastato il comunicato stampa comparso ieri sul sito MIUR per far chiarezza sull’argomento.

A nostro giudizio è davvero discutibile e inopportuno annunciare decisioni come se fossero già state assunte, quando è in corso un tavolo tecnico di confronto con le OO.SS. che, dopo reiterate richieste, il ministro aveva finalmente deciso di convocare.

Nell’ultimo incontro ci era stato riferito di un orientamento del ministro a istiture un percorso abilitante parallelo al tfa per i precari privi di abilitazione ma con una congrua esperienza di insegnamento, in coerenza con i principi delle direttive UE in materia di riconoscimento dei requisiti di professionalità maturati con l’attività di lavoro, cui i Paesi membri sono invitati ad attenersi.

La declinazione di questi principi (modalità, requisiti di accesso, ecc.) dovrebbe costituire l’oggetto da approfondire nei successivi incontri, a partire da quello di lunedì 14 maggio.

A nostro giudizio, il cambio di rotta rispetto alla linea Gelmini (che escludeva ogni ipotesi di garanzia di accesso al TFA per i precari già in servizio da tempo) avrebbe meritato una più attenta verifica sull’effettivo grado di condivisione, per poter essere annunciata in modo meno approssimativo di quanto non sia avvenuto, evitando così di generare ulteriore confusione che finisce per alimentare una crescente   tensione  anziché rassicurare   gli interessati.

La procedura   per l’iscrizione al TFA ex D.M. 249, la cui scadenza è posta al 4 giugno, è al momento l’unico percorso chiaramente definito per conseguire l’abilitazione.

La procedura riservata , invece, per la quale non sono previste prove d’accesso, deve essere ancora messa a punto. E’ comunque necessario che ciò avvenga prima della conclusione delle tre prove ordinarie d’acceso e comunque prima dell’avvio delle lezioni dei TFA , così che i percorsi possano svolgersi in parallelo.

Anche sull’annuncio del concorso ordinario, che nelle esternazioni ministeriali risulta da bandire  quest’anno per essere di nuovo riproposto l’anno successivo, le informazioni rese al tavolo del confronto tecnico erano orientate ad una comprensibile cautela, per la difficoltà di formulare oggi un bando che assume a riferimento una normativa risalente al 1998 . Le dichiarazioni Miur, che lascerebbero intendere l’esistenza di decisioni  già assunte, appaiono sicuramente azzardate.

Dopo l’incontro del 14 valuteremo le azioni da intraprendere.

 

Alcune risposte sulla procedura di preiscrizione al TFA
 

Per tutte le questioni relative ai titoli di studio utili per l’accesso alle diverse classi di concorso è possibile la verifica dei requisiti direttamente durante la procedura di iscrizione predisposta dal sito Cineca.

E’ possibile iscriversi  per tutte le classi di concorso per le quali si posseggono i titoli di accesso.

In presenza di un’unica prova per più di una classe di concorso occorre iscriversi e pagare la tasse per ciascuna delle classi  richieste. In caso di superamento del test e successivamente delle altre prove (scritto e orale) si dovrà optare per la frequenza di un solo tfa.

L’incompatibilità del tfa con la frequenza di altri corsi universitari è regolamentata dall’art. 3 comma 6 del D.M. 249/2010, che prevede incompatibilità praticamente con tutto il resto. La rinuncia ad altri percorsi di studio in corso dovrà avvenire solo al momento dell’iscrizione effettiva al tfa (cioè solo dopo che si sono superate le prove d’accesso).

Restiamo in attesa dell’incontro del 14 p.v. per le seguenti questioni da voi più frequentemente proposte :

· abilitazione a cascata 

·  frequenza del tirocinio in regione diversa da quella dell’università prescelta 

·  tempistica per l’iscrizione al tfa di coloro che il D.M. 249 prevede che non debbano superare i test d’accesso 

·  prova scritta e orale unica per la classi di concorso che hanno un unico test di ammissione

 requisiti d’accesso in presenza di percorsi universitari misti ( vecchio ordinamento per una parte e nuovo ordinamento per il restante ) 

